
SERRONE

TRA MENO di un mese si
passa dalla lira all’Euro. Il 1° gen-
naio 2002, infatti, com’è ormai
noto a tutti, entra in vigore nei 12
paesi della Comunità Europea
una nuova moneta chiamata
Euro. 

E’ proprio il caso di dire:
anno nuovo, moneta nuova.
Tutte le monete nazionali (lira,
franco, marco, pesetas, ecc..), che
perderanno corso legale defi-
nitivamente il 1° marzo 2002,
dovranno cedere il posto
all’Euro, con l’inizio, appun-
to, del nuovo anno.  Per i 300
milioni di cittadini europei sarà
una svolta epocale: dal 2002
essi inizieranno a parlare un
unico linguaggio monetario.
Le difficoltà, almeno nel perio-
do iniziale, non mancheranno.
Televisione, Stampa, Banca
d’Italia e private organizzazio-
ni vanno diffondendo da tempo
notizie per far conoscere la
nuova moneta che, vogliamo
ricordarlo, è costituita da 7 ban-
conote (da 5, 10, 20, 50, 100, 200
e 500 Euro) e da 8 monete (da 1
e 2 Euro, nonché, essendo l’Euro
suddiviso in 100 centesimi, da
1, 2, 5, 10, 20 e 50 Cent). 

Anche l’Amministrazione

Comunale si è attivata in questo
senso, organizzando, in colla-
borazioe con l’Associazioe Pro
Loco, “Lezioni di Euro” nei tre
centri di Serrone capoluogo,
La Forma e S. Quirico, nei gior-
ni 9, 16 e 23 dello scorso ottobre.
La iniziativa verrà ripetuta dopo
l’entrata in vigore della nuova
moneta. Altra opportunità, più
consistente e duratura, è l’atti-
vazione di un servizio specifico
di informazione presso l’Uff.
Cultura, Turismo e Sport del
Comune, cui tutti i cittadini in dif-

ficoltà potranno accedere.  Al-
l’evento storico della introdu-
zione della moneta unica euro-
pea vogliamo rivolgere un salu-
to che è nostalgico per un verso,
fiducioso e carico di aspettative
per l’altro. Addio lira che te ne
vai lasciando qualche rimpian-
to e tanti ricordi; benvenuto
Euro che arrivi portando un pò
di apprensione insieme a tante,
tante speranze per una comu-
nione vera e reale tra i popoli del
vecchio continente.
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Lezioni in collaborazione con la Pro Loco

Gli appuntamenti torneranno nel 2002

Iniziative comunali
per conoscere l’Euro

Una importantissima iniziativa anche per Serrone

Coinvolti 9 Comuni della Provincia di Frosinone

Viene istituito lo sportello
unico associato Area Nord
PRENDE il via una importantissima
iniziativa che coinvolge anche il Comu-
ne di Serrone: la istituzione dello Spor-
tello Unico associato “Area Nord”
della Provincia di Frosinone. 

L’accordo per l’attivazione e la
gestione in forma associata dello Spor-
tello Unico per le imprese, riguarda
nove comuni dell’area nord della nostra
provincia e cioè: Acuto, Anagni, Col-
lepardo, Ferentino, Morolo, Patrica,
Piglio, Serrone, Supino. La durata
dell’accordo è di anni due. Trattasi di
uno dei tre progetti pilota elaborati
dal Formez (uno per il nord, l’altro
per il centro, ed è quello di cui stiamo
parlando, e il terzo per il sud), su inca-
rico del Dipartimento della Funzione
Pubblica, che lo ha finanziato, con la
somma di lire 200 milioni. Questa sin-
golare istituzione, escogitata per age-

volare il più possibile le attività delle
imprese, ha compti amministrativi per
la gestione del procedimento unico,
informativi per l’assistenza e l’orien-
tamento alle imprese e all’utenza in gene-
re, promozionali per la diffusione e
la migliore conoscenza delle opportu-
nità e potenzialità esistenti per lo sviluppo
economico del territorio. 

Lo Sportello Unico associato “Area
Nord” è dislocato presso il “Bic Lazio
– Incubatore di Ferentino”. Ad esso si
accede per il tramite dello Sportello
Unico comunale, ove esista, oppure, nel
caso di inesistenza di tale sportello,
per il tramite dell’Ufficio Tecnico di ogni
singolo Comune associato. I vantaggi
offerti dallo Sportello Unico associato
di cui stiamo parlando ed al quale il
Comune di Serrone ha aderito senza esi-
tazione, sono enormi, non solo per

quanto riguarda il disbrigo delle pratiche
burocratiche, ma anche per ciò che
attiene alla informazione circa i finan-
zamenti e le agevolazioni finanziarie e
tributarie, a livello comunitario, nazio-
nale, regionale e locale.

L’attività informativa esplicata, a
regime, è vastissima e ricomprende i ser-
vizi più svariati, quali, per esempio, quel-
lo inteso a far conoscere leggi, rego-
lamenti, circolari, giurisprudenza, riso-
luzione di quesiti, bandi di gara, sche-
mi di domande e quant’altro può esse-
re utile per le esigenze dell’utenza
imprenditoriale. 
Nel segnalare queste opportunità, auspi-
chiamo che le imprese locali si avval-
gano senza remora di uno strumento
veramente prezioso ed, allo stato, unico
per la loro attività e per la loro espan-
sione. mi. lu.

LA TIPICA manifestazione “Nata-
le a Serrone”, nata nel 1997 ad opera
di un apposito comitato civico e dallo
stesso portata avanti negli anni suc-
cessivi, segna quest’anno la quinta edi-
zione. Essa si svolgerà nel consueto
arco di tempo, dall’8 dicembre 2001
al 6 gennaio 2002. L’edizione 2001-
2002 avrà una variante di rilievo: i per-
sonaggi a grandezza naturale, con
abbigliamento d’epoca, anziche per
le vie del paese, saranno collocati
nelle vecchie cantine, ove l’estate
scorsa ebbe a svolgersi l’altra carat-
teristica manifestazione denominata
“Nettare DiVino”, che riscosse suc-
cesso notevole. 

La novità della variante va vista
anche come opportunità offerta
all’Associazione Culturale Serrone per
posizionare i personaggi in costu-
me ciociaro, che essa custodisce,
lungo la scalinata e le sue adiacenze,
lasciate complelamente libere. Se
l’opportunità verrà raccolta, non è
dato sapere, ma è auspicabile che lo
sia, onde porre fine ad una situazio-

ne assurda, deleteria per gli interessi
del paese. L’edizione di quest’anno
del “Natale a Serrone” prosegue l’iti-
nerario immaginario nella cristia-
nità, iniziato lo scorso anno, portan-
do l’attenzione sui mestieri esistenti
al tempo di Gesù Cristo.

Riportiamo per intero la bella illu-
strazione di questo interessante tema,
vergata dal Presidente del Comitato
orgnizzatore per il dépliant-locan-
dina, facendo presente che i costumi
indossati dai personaggi sono stati idea-
ti e realizzati dalla costumista Maria
Grazia Di Stefano di Anagni e che
l’organizzazione e la gestione della
manifestazione è stata demandata
all’Associazione Pro Loco. 

“In cammino verso la Natività” 
Quadri storici sui mestieri all’epoca

di Cristo. L’itinerario immaginario,
proposto in questo presepe, è rap-
presentato da quadri che riproduco-
no i mestieri esistenti nella Palestina
al tempo di Gesù Cristo. Cammi-
nando lungo le vie pittoresche del

borgo antico, è possibile ammirare le
varie postazioni del presepe, dislocate
all’interno di vecchie cantine. Sarà
come entrare magicamente nell’anno
zero, per vedere da vicino il modo di
vivere, gli usi e i costumi della gente
che ha avuto la fortuna di vivere, in
prima persona, l’evento straordinario
della nascita di Cristo. Dal quadro che
riproduce il mestiere della filatura, tra-
dizionalmente svolto dalle donne,
si passa a quello che illustra i vendi-
tori di stoffe.

I tessuti dell’epoca sono tipica-
mente di lana: non a caso, nei Vangeli,
ricorre spesso la figura del pastore,
lavoro chiave attorno al quale ruota la
maggior parte della società palestinese
di allora. Procedendo all’ interno del
centro storico si può ammirare un
altro quadro riguardante la macina rudi-
mentale del grano, effettuata su pie-
tre piatte e livellate con l’aiuto di
sassi più piccoli, idonei a distaccare
il cuore del grano dall’involucro
esterno. Segue la rappresentazione del
lavoro del falegname, lo stesso che

Giuseppe, padre putativo di Gesù, svol-
geva. Più avanti è possibile vedere il
quadro concernente i venditori di
vino. Anche questo mestiere viene
spesso menzionato nei Vangeli: par-
ticolarmente noto è il miracolo di
Canaa, quando Gesù trasforma l’acqua
in vino, amabile bevanda offerta in
abbondanza durante i banchetti nuzia-
li.  Il viaggio immmaginario si con-
clude con il quadro riguardante i
venditori di pelli, in grado di pro-
durre cinture, sandali, otri per l’acqua
e per il vino. Lungo il percorso sono
presenti, inoltre, cantine destinate
alla mescita del vino tipico locale, il
Cesanese. Esiste, pertanto, un filo
conduttore in grado di unire i mestie-
ri di allora con quelli che ancora
oggi caratterizzano il nostro territorio.
Con l’auspicio che questo itinerario
immaginario possa indurre alla rifles-
sione su ciò che oggi succede nel
mondo, si augura a tutti i visitatori un
futuro di pace in sintonia con ciò
che Gesù Cristo, il Salvatore, è venu-
to a donarci.            Franca Pignalberi

Natale a Serrone una manifestazione autentica...
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Luogo
Piazza R. Fulli
Chiesa S. Pietro
Piazza R. Fulli

Percorso Presepe

Chiesa S. Pietro
Piazze R. Fulli
e F. Pais

S. Quirico - La Forma
Serrone Centro
Serrone Centro
Piazza F. Pais

Serrone centro

Zona decollo

Zona atterraggio
Percorso Presepe
Piazza R. Fulli
Piazza R. Fulli
Piazza R. Fulli

Evento
Ricevimento Vescovo
SS. Messa
Prodotti Tipici (off. Ass. Comm.)

Apertura cantine - Degustazione
e mescita di vino

Coro dei ragazzi
Cioccolato caldo
(off. Ass. Comm.)

Zampognari
Itineranti
Apertura cantine
Prodotti Tipici (off. Ass. Comm.)

Apertura cantine

1° volo 2002 Parapendio

Arrivo in volo della Befana
Passaggio dei Re Magi
Stand dei prodotti Tipici
Estrazione lotteria
Fuochi artificiali

------------Sabato 22 Dicembre 2001

------------Sabato 8 Dicembre 2001

------------Sabato 29 Dicembre 2001

------------Marted  1 Gennaio 2002

------------Domenica 6 Gennaio 2002

------------Luned  24 Dicembre 2001

------------Mercoled  26 Dicembre 2001

PROGRAMMA

DAL COMUNE...
L’Ufficio Commercio informa che è in
pubblicazione il “Bando di concorso
per titolied esami per l’assegnazione di
licenze per il servizio di trasporto pub-
bico non di linea”. 
Le domande devono essere presentate
al Comune entro il 21 dicembre 2001.

Lezione sull'euro tenuta dal socio Pro Loco Arnaldo Prili 


